Dato il grande interesse manifestato dal pubblico, dalla critica e tra gli operatori del settore, 
è stata

PROROGATA FINO AL 7 SETTEMBRE 

la mostra

PER FILO E PER SEGNI

Innovazione e creatività dell’ industria tessile
a Bergamo tra XIX e XXI secolo

Bergamo Alta - Museo Storico di Bergamo

con una novità:
tutti i venerdì, sabato e domenica, in collaborazione con “InChiostro”, dalle 19, dopo la chiusura della mostra, aperitivo nel chiostro del convento di S. Francesco, con un ricco programma di concerti, mostre e spettacoli
e

tutti i venerdì sera, sempre in collaborazione con “InChiostro”, apertura prolungata della mostra fino alle ore 22 e biglietto di ingresso comprensivo di consumazione del cocktail speciale “Per filo e per segni”
DATI RELATIVI AI VISITATORI E INDAGINE SULLA SODDISFAZIONE DELL’UTENZA

C’è ancora tempo, quindi, fino al 7 settembre per intraprendere al Museo Storico di Bergamo il  viaggio multimediale e multisensoriale alla scoperta del passato e del presente del tessile made in Bergamo, con la proiezione verso il futuro e con uno sguardo attento ai paralleli cambiamenti nella mentalità collettiva, nelle abitudini, nel lavoro, nel costume, nell’economia e nelle grandi trasformazioni del Novecento: dai mercanti setaioli ai tessuti di alta moda per Givenchy, dai villaggi operai al denim per Levis e Rifle, dalle collaborazioni tra Italia e Cina agli abiti per la mitica “Sabrina” di Audrey Hepburn, fino alle ultime frontiere della ricerca. 

Per ritrovare, o scoprire, una tradizione che ha trovato la sua cifra distintiva in una creatività che abbraccia l’universo tessile a 360 gradi.
La decisione di prorogare dal 29 giugno al 7 settembre la chiusura della mostra “Per filo e per segni. Innovazione e creatività dell’ industria tessile a Bergamo tra XIX e XXI secolo” - promossa da Fondazione Bergamo nella storia, Fondazione per la storia economica e sociale di Bergamo e Fondazione Famiglia Legler – nasce dal grande interesse suscitato dal tema ma anche dal successo riscosso da una formula espositiva “sperimentale” e innovativa. Il pubblico ha dunque premiato un modo diverso di ripercorrere la storia: “Per filo e per segni”, infatti,  non è una mostra tradizionale ma piuttosto un luogo virtuale e interattivo, un’ esperienza che avvolge e coinvolge lo spettatore invitato a “vivere” dall’interno e in prima persona le storie, i luoghi, le trame di una lunga avventura di creatività e lavoro, innovazione tecnica e ricerca estetica, tradizione e avanguardia, muovendosi  tra oggetti, tessuti, dipinti, video, fotografie, collezioni inedite, suoni e installazioni interattive.

I dati relativi al pubblico nei primi quattro mesi di apertura (1°marzo - 29 giugno) hanno superato le aspettative degli organizzatori, che si attestavano intorno alle 13.000 presenze, arrivando a registrare 25.480 biglietti venduti, cui si devono aggiungere i numerosi visitatori che hanno usufruito dell’ingresso gratuito in occasione di conferenze e iniziative collaterali, dagli incontri di approfondimento tematico all’open day dell’Esperia fino al laboratorio di Lilliput dedicato ai bambini. 
Il 20% del numero complessivo di visitatori è costituito da gruppi scolastici, in particolare delle scuole secondarie inferiori e superiori, che hanno visitato la mostra e partecipato al laboratorio didattico dedicato.
Anche il sito internet www.perfiloepersegni.it, pensato come uno “spazio” che offre “più della mostra”, consentendo percorsi di approfondimento, si è rivelato uno strumento molto utilizzato, tanto da essere cliccato per 473.000 volte da oltre 26.500 utenti diversi.

L’analisi della tipologia dei visitatori rivela come l’esposizione sia stata fruita da un pubblico del tutto variegato, per età e per categoria: dagli studenti alle famiglie, dagli imprenditori agli operai del tessile, dagli specialisti del settore agli studiosi. 
A testimoniare come ancora oggi il tessile sia parte integrante e importante non solo dell’economia ma anche dell’identità sociale e culturale del territorio bergamasco. Particolarmente emozionante è stata, ad esempio, la visita del gruppo delle ospiti dell’Istituto Opera Pia Rota di Almenno S. Salvatore, la maggior parte delle quali avevano lavorato in gioventù al Linificio Canapificio Nazionale di Villa d’Almè.
Dalle indagini effettuate sulla soddisfazione per l’utenza è emerso, oltre a questo profondo legame, anche un particolare apprezzamento per le suggestioni che la mostra offre sulle prospettive future del tessile.
Notevole la partecipazione delle realtà imprenditoriali e associative del settore: numerose sono le aziende tessili che hanno offerto la visita alla mostra a tutti i loro dipendenti e tante le associazioni imprenditoriali, come 
l’ Associazione Italiana di Chimica Tessile e Coloristica, che hanno voluto organizzare nell’ambito della mostra le loro assemblee o meeting internazionali. 
Piena adesione anche dal mondo sindacale – i tessili della Cisl hanno visitato la mostra che ha anche ospitato l’assemblea dei delegati dei tessili Cgil – e dal mondo della formazione: alla mostra si è svolto, per esempio, l’open day organizzato dall’Associazione ex allievi dell’Esperia e dedicato al Corso di Laurea in Ingegneria Tessile dell’Università di Bergamo e alle specializzazioni Tessile/Tintoria dell’Istituto Tecnico Industriale “P. Paleocapa”.
Positivo anche il riscontro avuto dalla convenzione con l’Hotel Mercure che ha distribuito i biglietti della mostra ai propri ospiti.
PER FILO E PER SEGNI.
Innovazione e creatività dell’ industria tessile a Bergamo tra XIX e XXI secolo

Prorogata fino al 7 settembre 2008

Bergamo Alta - Museo Storico di Bergamo (ex Convento di San Francesco, Piazza Mercato del Fieno)
Orari: tutti i giorni 9.30 – 13 e 14 - 17.30. Venerdì 9.30 - 13 e 14 - 22. Chiuso lunedì.

Ingresso: 5 euro (comprensivo di visita a Campanone, Rocca-Museo Storico Sezione Ottocento e Museo Donizettiano). Gratuito sotto i 18 anni e per portatori di handicap.

Informazioni e prenotazioni:  tel. 035.247116 o 226332 > Fax. 035 219128 >  e mail info@bergamoestoria.it

www.perfiloepersegni.it
Ufficio stampa: B@bele Comunicazione
Barbara Mazzoleni, tel. 320.8015469 > babelecomunicazione@libero.it
PER MAGGIORI INFORMAZIONI E INTERVISTE POTETE CONTATTARE IL DIRETTORE DEL MUSEO STORICO DI BERGAMO MAURO GELFI, CELL. 339.5705102.
MATERIALI DELLA MOSTRA E IMMAGINI AD ALTA RISOLUZIONE SCARICABILI DAL SITO WWW.PERFILOEPERSEGNI.IT
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SCHEDA TECNICA

Comitato promotore  
Fondazione Bergamo nella Storia
Fondazione per la storia economica e sociale di Bergamo 
Fondazione Famiglia Legler 
Con il patrocinio di

Comune di Bergamo

Provincia di Bergamo

In collaborazione con
Associazione Amici del Museo storico di Bergamo 

Biblioteca “Di Vittorio” Cgil Bergamo

Centro Lino Italiano – Masters of Linen
Fondazione J. Zaninoni

Istituto Tecnico Industriale P. Paleocapa

Museo del tessile di Leffe

Università degli Studi di Bergamo
Facoltà di Ingegneria – Corso di Ingegneria tessile

Con il contributo di

Fondazione Cariplo 

Fondazione Credito Bergamasco
Ubi >< Banca Popolare di Bergamo

Camera di Commercio di Bergamo

Confindustria Bergamo - Unione degli Industriali della Provincia

EPSON 

Regione Lombardia – Assessorato Culture, Identità e Autonomie della Lombardia
Fondazione ASM 
LTS SRL Partner – Incentive House & DMC
Albini

Bresciani

Cotonificio Honegger

Felli Color 

Martinelli Ginetto 

Radici Industries & Brands

Media Partner 

L’Eco di Bergamo

Si ringraziano
ATB 

IN-CHIOSTRO

G.F.O. Gruppo Fermodellistico Orobico ed Amatori Ferrovia Bergamo

Minerva Tramonti Maggi con la collaborazione di Sabrina 
Moschitta e Valentina Monzani
Presidente del Comitato scientifico

Angelo Moioli 

Progetto scientifico

Giuseppe De Luca 

Mauro Gelfi

Comitato scientifico
Roberta Marchetti – coordinamento

Silvana Agazzi 

Tania Bassani

Adriana Bortolotti

Silvia Lucchini

Alessandro Pirastu

Geoffrey J. Pizzorni

Segreteria organizzativa
Virna Invernici

con la collaborazione di 
Federica Civera e Francesca Camera
Attività educative e visite guidate

Silvana Agazzi
Coordinamento amministrativo

Domenico Fumagalli
I.T.C. 
Massimo Basile

Ufficio stampa e comunicazione

B@bele Comunicazione di Barbara Mazzoleni

Progetto allestimento

Studio Bigi Gregoli 

Multimedialità e realtà virtuale

Studio Base

WEB

Lucchini Informatica

�                                                                 �				                �








[image: image2.emf][image: image3.emf]